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Äöeofa delle nostre Terme
D istinte persone ci hanno incoraggiato 

a  p roseguire nella nostra  cam pagna in 
favore dei poveri dello Stabilim ento Nazio­
nale. Noi li ringraziam o e seguitiam o:

Come tu tti sanno il munifico Carlo Al­
berto  innalzava questo stabilim ento per i 
poveri del suo regno che allora non era  
ohe il Regno di Sardegna.

E ffettuatasi felicem ente i' unione della 
provincie ita liane sotto gli augusti Principi 
-di Casa Savoia, fu esteso il beneficio di 
questo nostro  stabilim ento a  tu tti  gli ita ­
liani. Ma si è fatto  qualcosa per proporzio­
n are  il locale aH’acoresciuto numero di do­
m an d e1? Ben poco, a dire il vero. A noi 
..pare adunque, dato l’a ttu a le  sta to  di cose, 
che i poveri delle antiche provincie ed in 
ispecie quelli del nostro circondario, dato 
che vi debbano essere  dei privilegiati, deb­
bano essere appunto loro. Invece grazie 
in ispecie ai signori deputati che non si 
fanno scrupolo di raccom andare esc lusiva­
m ente i loro grandi elettori, vengono qui 
dei privilegiati da ogni p arte  d ’Ita lia . Si 
•è g ià  detto molto su questo tem a; eppure 
l'andazzo segu ita  costante. Si diede il caso 
di un assesso re  che firmò un certificato di 
povertà per il suo sindaco e viceversa: 
am endue possedevano oltre duecentom ila 
lire; eppure furono accolti alle Terme dei 
Poveri I E nessuno disse verbo I

Non pare  che sia  o ra  di finirla? É ora 
che qualcuno qui si muova onde fa r no­
m inare  una commissione perm anente in 
Acqui, com petente in m ateria, la  quale 
ordini e regolarizzi le accettazioni con un 
po ’ più di m oralità . .

Noi comprendiamo essere im possibile —  
d a ta  la  n a tu ra  um ana — che qualche rac ­
com andazione non riesca a far fare un po’ 
di s trad a  a qualcuno; ma se le accetta­
zioni saranno fa tte  coi veri criteri del bi­
sogno fisico e m orale, certe persone sfron­
ta te  e pitocche non avranno più il coraggio 
neanche di p resen tare  la  loro domanda di 
-cura e non si vedranno più dei signori ve­
n ire a  s f ru tta r  un posto che toccherebbe 
invece ad un povero sprovvisto di mezzi di 
fortuna.

In tan to  si deve sollecitare dal M inistero 
•degli In tern i, visto che esso ha voluto avere 
300 biglietti di favore, (finora adoperati in 
modo ben poco esem plare) onde si adoperi 
p e r l’am pliam ento dei locale delle operazioni 
co ll’erezione della . te rza  galleria . Questo 
lavoro è assolutam ente necessario . Ed 
u n ’ a ltra  cosa è pure necessaria. I nostri 
poveri potovano finora sp e ra re  di essere 
Ammessi nello stabilim ento quando.alcuno 
dei privilegiati mancava a ll’appello. Ora 
invece dal Ministero si te legrafa  in caso 
di assenza di alcuno di quelli, p e r im porre 
un  a ltro  privilegiato già in pectore alla 
direzione della sanità. Ed i nostri poveri 
adunque? Perchè non, si fa se non altro  
a loro questo privilegio di rimpiazzanti?... 
È tan to  piccola cosai-:.

Sorga adunque in Acqui per tu tti questi 
m otivi qualche persona di buona volontà 
che si in teressi dell’andamento dello Terme 
Nazionali non solo per la  cosa in sè s tessa  
m a anche perchè possano venire in Acqui 
a  pagam ento i ricchi da ricchi e non da 
frodatori di quei poveri che non possono 
venire  diversam ente.

•
•  * -  -

Postochè parliam o delle nostre  Term e 
direm o di passaggio che lo Stabilim ento 
Civile è s ta to  molto m igliorato in te rn a ­
m ente: esternam ente invece molto poco.

In ternam en te  abbiamo notato una bella 
s a la  p e r  la  Kinesoterapia d o ta ta  di a t­
trezzi niodernissim i. Un’ a ltra  sa la  per 
m assaggi con tavolati di marm o e m agni­
fiche cam ere di ripòso per gii este rn i. Il 
pavim ento  nuovo è  molto ben fatto  ed 'e ie-

gante; vi è ordine e pulizia da per tu tto : 
sicché da questo lato anche i più incon­
tentabili sarebbero, soddisfatti.

Manca però sem pre ià stu fa  per la disinfe­
zione; la ringhiera  vicino alla  vasca è ro tta  e 
p resen ta  un pericolo continuo per i v isita­
tori. T ante a ltre  piccole cose m ancano; 
esternam ente però m anca molto di più, 
essendo il giardino mal tenuto, le strade 
‘quasi indecenti, specie nelle vicinanze del 
Ravanasco, l’illum inazione nei viali deficien­
tissim a come pure quella del ponte sulla 
Bormida e corso Bagni.

Dal. ch e .s i può concluderò che da noi 
cose perfette  non si possono avere, ma 
sem pre fa tte  a  m età; m entre con un po’ di 
buon volere sarebbe tanto  facile o ttenere 
che tu tto  fosse armonico ed elegante e ri­
spondente in teram ente ai bisogni di una 
stazione balneare di primo ordine.

Causa del Comune e la Società del Gas

Ci affrettiam o a comunicare ai lettori 
il dispositivo della seutenza em anata  dalla 
Ecc.ma Corte di Casale, sotto  la  da ta  del 
28 luglio  corrente, nella nota causa  della 
Tuscan Gas contrò il Comune di Acqui.

La. sentenza della  Corte in rifo rm a di 
quella del nostro Tribunale in da ta  21-22 
Gennaio, dispone quanto segue:

« R eietta ogni diversa is tanza, eccezione 
« e deduzione. D ichiara che il prezzo del 
u gas consum ato dai fanali aggiunti èc- 
a cedenti il num ero di 114 deve essere 
« calcolato in ragione di cent. 38 al metro 
a cubo. •

a Ed am m essi i capi />, c, d d’in terroga- 
a torio in 1° giudizio dedotti dal Comune 
a alla Società del Gas, am m ette pu re  i 
a capi 1* e 3° dell’in terrogatorio  dedotto 
« dalla Società al Comune, nonché il capo 
a di perizia-com e sovra dedotto dalla So- 
a cietà del Gas, quali capi si hanno per 
« qui le tte ra lm en te  tra sc ritti.

« Ferm a la delega del giudice Borgna, 
.a Emilio per il ricevim ento delle risposte 
a agli in terroga to ri, delega lo stesso  anche 
« per ricevere il giuram ento del' p e rito ; 
a il quale p resen terà  la sua  relazione nella 
a Cancelleria del Tribunale di Acqui nel 
a term ine di giorni 30 da quello in cui 
« av rà  p res ta to  il g iuram ento.

a Nomina a  perito  il sig. Ratti ing. Ce- 
« sa re  d ire tto re  della Società del Gas re- 
t sidente in Casale.

« Condanna il Comune di Acqui, nelle 
« spese di questo giudizio d’appello, li- 
a quidate in L 415,43 di cui L. 100 al- 
a l ’avvocato, o ltre quelle della p resente 
a sentenza ed accessorie di legge e rito rna 
a la causa al Tribunale di Acqui per l’ul- 

. a te rio re  suo corso ».
Casale, 26-28 Luglio 1904.

Firm .: Scotti Est.

Alla p rom essa tengo dietro coi fa tti, e 
p rim a di ino ltrarm i fra  le grandi m era­
viglie di cui è piena questa  cosmopolita 
c ittà , mi perm etto la libertà di una breve 
sosta. A pochi passi dal lim itare di casa 
m ia, a ll’om bra di grandi e verdeggianti 
p la tan i, dove tu tto  è avvolto da una refri­
geran te  brezza Bosforosa, e dove, innanzi 
a  noi, s ta  un in term inabile panoram a « di 
bellezze diverse » che dal'm agico declivio 
che sovrasta  al palazzo im periale di Dolma- 
Baghtché, si p ro trae nell’infinità dello spazio; 
sorvolando, da una parte , su lla  costa s i­
lenziosa, a rida  e do ra ta  dell’Asia al gruppo 
ondulato delle isole P rinkipo, dall’a ltra , 
dalla p itto resca  pu n ta  di . Y estri - Serai,

vecchia dim ora della Corte im periale a 
Stam boul, fino a perdersi nell’azzurro Mar 
di M arinara. E ’ in q uesta  q u a rta  essenza 
di piccolo parad iso , che poi non è altro  
che un modesto caffè tu r c o . collocato a 
nord dei grandiosi g iardin i m unicipali di 
Taxim , che io vi invito a  sedervi,.o  meglio 
ancora ad accoccolarvi, p er godere due sorsi 
di quel dolce far niente dei tu rch i, che 
non ha nulla a  che fare coll’ozio forzato 
dei fo rtunati gaudenti di ogni paese ; ma 
ò una  n a tu ra le  m auifestazione della loro 
placida ìndole contem plativa, proveniente 
dal loro incantevole paese, poetico per ec­
cellenza, e del quale sono invasi, non solo 
i tu rch i, ma anche le persone che con- 
vengon qui d'ogni paese.

P er essere  poi coerente al paese dovet 
vaifusa come trovi, così vi offro una* 
tazza di squisito  caffè turco, u n a  p rofu­
m ata  sig a re tta , essa  p u r tu rca , sé ancora 
non avete confidenza alcuna coll’inebriante 
N arghilié, ed un rosario  da fa r scorrere 
fra  dito e dito, da mano a  m ano: perchè 
dovete sapere che non esiste  turco senza 
il suo indivisibile rosario , col quale si p ro­
cura un unico lavoro duran te  il dolce far  
niente. Invasi da un-po’ di clima nostrano, 
vado ad in tra tten erv i brevem ente sugli ita­
liani di qu esta  colonia che la  s i può rite ­
nere essere la  più im portan te  di tu tte , e 
che dopo quella g reca  è anche la più nur 
m erosa di C ostantinopoli.

.... Sento da lungi delle voci che mormo­
rano, voci, se non erro, di signore belle, 
di amici d ile tti, che rim proverano la - mia 
lungaggine, e che cercando le vie più sen­
sibili del mio cuore... mi ricordano la pro­
m essa... e m ’ iuvitano a rito rnare  su lla  via. 
in trap re sa  e condurli fra le m eraviglie che 
in più volte ed a deboli sprazzi ho loro 
fatto  in travedere... Però v i.a ss icu ro  ch’ io 
mi muovo solam ente con voi, e per voi, 
coi m igliori sentim enti di accontentarvi, e 
andrem o insiem e alla ricerca di quanto vi 
è di più bello e di più buono in Costan-, 
tinopoli e nei suoi d in torni.... Ma.... Ah!... 
c’è "un m al... dice il nostro buon Ferravilla, 
certo che un m a c’è, ed è ch’io debbo, per 
il momento, fare  orecchie di m ercante, e 
p rim a d’ógni cosa sento il dovere di p re­
sen tarv i e farvi conoscere la  n ostra  co­
lonia la quale, se al tempo in cui essa  
ebbe l’onore della g rad ita  v is ita  del più 
forte ' e migliore sc ritto re  dell’O riente, il 
nostro De-Amicis, non e ra  delle più pro­
sperose ed aveva pochi ricchi e molti mi­
se rab ili, a ttua lm en te  si può afferm are che, 
d’a llo ra , h a  notevolm ente progredito in 
ogni suo ram o e che mercè l’ingegno na tu ra le  
di cui gli ita lian i, in genere, sono forniti, 
e la  loro operosa e tenace a ttiv ità , la  
n o stra  colonia ha  saputo  svolgere forte­
m ente il suo commercio, e partico larm en te  
per quanto rig u a rd a  l’ im portazione dei 
p rodotti ita lian i, con ottim i e  sorprendenti 
r isu lta ti , facendo v itto riosa  concorrenza ai 
rap p resen tan ti delle a ltre  nazioni, fra  le 
quali il Belgio, la  G erm ania, la  Francia e 
l’ In g h ilte rra . Cosi seppe im porsi ed occu­
p are  uno dei prim i posti fra le num erose 
colonie, e l’im portanza sua, oggigiorno, non 
può essere  negata  da nessuno.

Se poi le Società di Navigazione cree­
ranno nuovi servizi e praticheranno faci­
litazioni e ribassi sui noli, queste  so rge­
ranno  sem pre propizie e di sprone per 
potere anim osam ente ed ard itam en te  com­
b a tte re  con più crescente a ttiv ità  la  con­
correnza s tran ie ra  ed incoraggiare le m i­
gliori speranze per l ’avvenire, favorendo 
grandem ente, così da d a r vigoroso im pulso 
a lla  nostra  espansione com m erciale , la  
quale, p rim a d’ogni luogo, deve d isp iegars i 
sul m are. E chi tiene a cuore l’increm ento 
e la  p ro sperità  economica del nostro  paese 
non deve rifiu tare l’opera sua , s ia  pu r mo­
desta , affine di raggiungere è sostenere  
con onore la g loria dei nostri colori.

E’ poi con orgoglio che posso dirvi, che 
qui, salvo ben inteso poohe eccezioni, non
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si incontrano quelle num erose fro tte  di 
ita lian i i quafi vanno all’estero  per tro - : •; 
varvi di che vivere seoza avere una p rò - 1. 
fessione, uo m estiere, un’a rte  e che si |  
dànno per tu tto  a vendere d’ogni so r ta  d i I 
chincaglieria, fiammiferi, s ta tu e tte  di gessò , ’ 
se  poi non trovano m aggiorm ente il loro 
in teresse  nel suonare uno stuonato  o rg a ­
netto, una noiosa zampogna, uno s trum en to  
qnalsiasi; oppure sb ra ita re  canzonette ac­
compagnandosi pollo strim pellare  una scon­
q u assa ta  ch ita rra , errando or qua or là  
seoza una m eta fìssa, come sovente si in -  . 
contrano nelle principali capitali del mondo 
quali Parigi, Londra, New-Yorck, eco...

Nessuno può disconoscere che la colonia-, 
di oggidì è com posta di abili ed operosi 
operai, industria li, com m ercianti, a r t is t i e 
professionisti, i quali presentano g rand is- ; 
sim a influenza su lla  v ita  m orale e in te l­
le ttua le  di questo paese, ed a  conferm are f{ 
le  mie asserzioni, e senza esagerare  l’im ­
portanza  del fatto , valga la dim ostrazione 
che si h a  della scelta  che S. M. il Sultano 
fece nella  persona del generale De-Giorgis ‘ 
a  suprem o capo p e r l’attuazione delle r i-  :;1 
formo Tin Macedonia, e di a ltri ufficiali del -f, 
nostro  esercito per riform e a  palazzo, e  ' S 
noi siamo certi che data  l’ab ilità  e la  fe rrea  A-| 
volontà, che sono tradizionali negli ita lian i, 'f f  
eglino aum enteranno il prestig io  del nostro  
paese in questa  nuova prova di civilizza­
zione in O riente. Come pure  una p a rte  
delle più im portanti cariche, a  Palazzo Im ­
periale, nelle am m inistrazioni governative 
e p riva te , nella R.» Tabacchi, San ità , De­
bito  pubblico, ecc., sonò occupate da ita ­
liani e particolarm ente dove si richiede 
a rte , arte  vera  e geniale, vengono sub ito  
am m essi i- nostri m igliori a rch ite tti, inge­
gneri, sculto ri, p itto ri ed a rtis ti in genere; 
del p a ri hanno buone occupazioni tu t t i  
quan ti i nostri g iu risti, ingegneri mecca- : 
niei e civili, medici e farm acisti, a r t is t i  
lirici e dram m atici. •

• I  m igliori spettacoli della stagione sono 
puram ente ita lian i, e nei tea tri dei P e tits -  
Champs è della Concordia è una continua 

■ glorificazione dell’a rte  lirica dei nostri mi­
gliori m aestri, e seralm ente assistiam o al­
te r i al trionfo della n o stra  a rte  de tta  in -f 
lingua ita liana, p resen te  un pubblico il p iù  ’ V 
svaria to  che m ente um ana possa ira m a g i- , ; (3 
nare  quale è quello della più cosm opolita 
c ittà  del mondo. E quanto sia  app rezza ta  
e s tim ata  l’a rte  ita liana , lo d im ostra  e ■ 
vieppiù lo afferm ano gli onori coi quali 
viene annualm ente ricevuto il più g rande 
a tto re  del mondo, il principe delia scena, 
il comm. Erm ete Novelli che coll’a rte  su a  
gloriosa portò la p a tria  n o s tra  al grado 
più sublime ed eloquente rii ogni grandezza..

Se per il passato  difficilmente si tro ­
vavano, nella colonia, ita lian i ricchi, oggi, 
che le finanze sono sufficientem ente p ro - 

, spere , molti sono i benestan ti, fra i quali 
annoveriam o con.vero piacere anche qualche 
milionario, e per fare  un nome unico, voglio 
fare quello dell’amico del nostro De-Amicis, 
Enrico Santorro  che si è reso tan to  be­
nem erito  a lla  colonia colle sue continue e 
generose elargizioni.

Che poi la nostra  colonia sia prosperosa- 
lo dim ostrano a ltresì lo condizioni floride 'fi
in cui s i trovano le principali istituzion i -

-3ita liane , fra  le quali la Società O peraia 
Ita lia n a  e la Società, di Beneficenza che •: 
contano capitali di cen tinaia  di m igliaia d i . 
lire  e cosi si dica delia Dante Alighieri e 
della. Camera di Commercio Ita liana .

Per cura di q u es t’ultim a, e sotto l’a lta  
direzione del cav. C. Melia, addetto com­
merciale a lla  R. Am basciata, viene pubbli: 
cata La Rassegna Italiana organo degli, 
in teressi ita lian i in Oriente, che è poi anche 
il giornale ufficiale della s te ssa  Cam era d i ! 
Commercio Ita lian a  di Costantinopoli.

Anche nelle in d u s tr ie , in  genere 
molto progresso venne percorso, ed alle 
vecchie nuove costruzioni e fabbriche vanno  
breandosi e sviluppandosi, tanto ,
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